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L’impotanza dell’alleanza 
Turchia-Pakistan-saudi 

: l’Arabia Saudita ha appena stretto un’alleanza di tipo NATO con il 
Pakistan, in base alla quale “qualsiasi attacco a uno dei due paesi è 
un attacco a entrambi”. 

Il significato simbolico è straordinario: l’Arabia Saudita era per 
molti versi l’emblema degli stati clienti degli Stati Uniti. Se non si 
fidano più delle garanzie di sicurezza americane, perché dovrebbero 
fidarsi gli altri? 

E naturalmente il fatto che questo sia realmente accaduto e non sia 
stato impedito dagli Stati Uniti è di per sé estremamente 
significativo. 

Questo ha così tante altre conseguenze che è quasi impossibile 
comprenderle appieno: 

– Innanzitutto, significa che l’Arabia Saudita ora beneficia della 
deterrenza nucleare del Pakistan (e l’accordo include effettivamente 
il nucleare: un alto funzionario saudita ha dichiarato ad Al Jazeera 
che “si tratta di un accordo di difesa globale che comprende tutti i 
mezzi militari”, https://aljazeera.com/news/2025/9/17/saudi-
arabia-signs-mutual-defence-pact-with-nuclear-armed-pakistan). 
Ciò significa che ora abbiamo ufficialmente due blocchi con armi 
nucleari in Medio Oriente: Stati Uniti-Israele contro Pakistan-
Arabia Saudita. Inoltre, il Pakistan rifiuta esplicitamente la dottrina 
del “non primo utilizzo”, il che significa che l’Arabia Saudita ora ha 
un protettore disposto a usare armi nucleari in modo preventivo. 

– Dato che l’81% delle importazioni di armi del Pakistan proviene 
dalla Cina (https://scmp.com/news/china/military/article/
3302515/china-supplied-81-pakistans-arms-imports-past-5-years-
sipri-says), ciò significa anche che l’Arabia Saudita si è 
indirettamente allineata al complesso militare-industriale cinese. 
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– Questo estende di fatto il Corridoio Economico Cina-Pakistan 
(CPEC) fino al Golfo Persico, protetto dalle armi nucleari pakistane 
e dalla tecnologia militare cinese, creando un corridoio energetico 
sicuro dal Medio Oriente alla Cina che aggira completamente lo 
Stretto di Malacca. 

– La tempistica probabilmente non è casuale, essendo avvenuta 
pochi giorni dopo l’attacco israeliano al Qatar, la prova definitiva 
dell’inutilità della protezione statunitense. 

– Altri Stati del Golfo, e probabilmente a tempo debito altri Paesi 
“protetti” dagli Stati Uniti, esploreranno probabilmente modelli 
analoghi nei prossimi mesi. Di fatto, ciò potrebbe portare a un crollo 
a cascata del sistema di alleanze globali degli Stati Uniti, con la 
conseguente creazione di un sistema internazionale completamente 
nuovo in cui le potenze nucleari regionali diventerebbero garanti 
della sicurezza. 

– È difficile immaginare come questo non comprometta 
definitivamente qualsiasi possibilità di normalizzazione dei rapporti 
tra Israele e Arabia Saudita: anche il Pakistan non riconosce Israele 
e, grazie a questa alleanza, l’Arabia Saudita può ora resistere alle 
pressioni statunitensi, non dipendendo più esclusivamente da loro 
per la propria difesa. 

– Mette l’India in una posizione estremamente difficile: il suo 
acerrimo nemico è appena diventato il garante della sicurezza di 
uno dei suoi principali fornitori di energia. 

– Questo indubbiamente stronca l’IMEC (Corridoio Economico 
India-Medio Oriente-Europa), la grande strategia di punta 
dell’amministrazione Biden per contrastare la Nuova Via della Seta 
cinese, che avrebbe dovuto collegare l’India all’Europa attraverso 
l’Arabia Saudita. 

– C’è anche un aspetto monetario: questo rappresenta un altro 
colpo mortale per il sistema del petrodollaro (un accordo per 
prezzare il petrolio esclusivamente in dollari statunitensi in cambio 
della protezione degli Stati Uniti). L’Arabia Saudita ora ha molta più 
flessibilità nel prezzare il petrolio nella valuta che preferisce. 



E questo è solo ciò che è immediatamente visibile. In conclusione: 
se qualcuno avesse ancora dubbi sul fatto che viviamo ormai in un 
mondo multipolare, quel dibattito è ora definitivamente chiuso. Il 
dominio globale americano non esiste più. 
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